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            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato globale e rafforzato tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017
          

        

      

      
        
          Onorevoli Senatori. -
        

        
          1.1 Contesto dell'Accordo
        

        
          L'Unione europea è impegnata a sviluppare ulteriormente e rafforzare la sua cooperazione con l'Armenia in tutte le aree di interesse reciproco.

          Ad oggi, il quadro giuridico dei rapporti fra l'Unione europea e l'Armenia è regolato dall'Accordo di partenariato e cooperazione (APC), firmato nel 1996 e in vigore dal 1999. L'Armenia ha deciso di aderire all'Unione economica eurasiatica (UDE-UEEA) nel settembre 2013, rinunciando alla firma di un Accordo di associazione con area di libero scambio ampia e approfondita (AA/DCFTA Association Agreement with Deep and Comprehensive Free Trade Area) con l'Unione europea che era già stato negoziato, in quanto ritenuto dalla controparte armena incompatibile con l'adesione alla UEEA. In ragione di ciò, il 7 dicembre 2015 sono stati avviati i negoziati per il presente Accordo.

          Scopo del negoziato è stato quello di ottimizzare i positivi risultati maturati nel corso dei pregressi negoziati per l'AA/DCFTA, utilizzando la leva dell'innovativo approccio della nuova Politica europea di vicinato (PEV), volto ad individuare strumenti diversi di cooperazione per i partner non pronti o non disponibili agli AA/DCFTA. La nuova intesa non è più comprensiva di un Accordo di libero scambio ampio ed approfondito (DCFTA), poiché l'Armenia ha optato per un accordo non preferenziale.

          Negli ultimi anni, le relazioni con l'Armenia si sono sviluppate e approfondite in maniera sistemica: le Parti hanno istituito un effettivo dialogo politico, anche in tema di diritti umani, ed anche la cooperazione in diversi settori si è significativamente estesa. L'Unione europea è la prima destinazione all'esportazione di prodotti armeni ed uno dei principali partner commerciali in Armenia.

          L'Armenia, in quanto membro della UEEA, può altresì svolgere un ruolo fondamentale nell'avvicinamento normativo a vantaggio del commercio e della cooperazione tra l'Unione europea e l'Unione euroasiatica. L'inclusione dell'Armenia come uno dei paesi del Caucaso meridionale nella Politica europea di vicinato (2004) e nel Partenariato orientale (2009) mostra la volontà dell'Unione europea di elevare la cooperazione con l'Armenia oltre quanto consentito dall'accordo di partenariato e cooperazione. In occasione del Vertice del partenariato orientale del 2013 tenutosi a Vilnius, l'Unione europea e l'Armenia hanno così convenuto sulla necessità di aggiornare il piano d'azione Unione europea-Armenia, e costruire l'attuale quadro di cooperazione. L'Unione europea è fortemente impegnata a sostenere l'Armenia nel progresso delle riforme politiche e sociali, nell'attuazione degli accordi in materia di visti e di riammissione e nel miglioramento della tutela dei diritti umani e delle libertà fondamentali. In tale contesto, l'Unione europea ha firmato con l'Armenia un accordo di facilitazione dei visti e di riammissione, in vigore dal gennaio 2014.

          L'Accordo di partenariato globale e rafforzato si basa sui principi dell'economia di di mercato, quale presupposto per promuovere lo sviluppo sostenibile e la crescita economica. La cooperazione abbraccia una vasta gamma di settori - quali sanità, ambiente, cambiamenti climatici, energia e trasporti, tassazione, educazione, cultura, affari sociali, scienza e tecnologia - coprendo anche aspetti specifici quali la cooperazione giuridica, la lotta al riciclaggio di denaro, al crimine organizzato e alla corruzione.

          Con le clausole di natura commerciale l'Accordo mira ad assicurare un miglior clima per gli affari e gli investimenti, apportando quindi consistenti benefici economici alle imprese europee.

          L'Accordo è imperniato su tre cardini:
        

        
          1. Dialogo politico e cooperazione in politica estera e di sicurezza

          2. Commercio e affari

          3. Cooperazione settoriale
        

        
          1.2 Iter procedurale di firma dell'Accordo
        

        
          Il 29 settembre 2015 il Consiglio ha adottato le decisioni che autorizzano la Commissione europea e l'Alto Rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza a negoziare un Accordo quadro tra l'Unione europea e l'Armenia. I negoziati sono stati avviati il 7 dicembre 2015, per concludersi con la parafatura del testo avvenuta il 21 marzo 2017 a Jerevan. L'Accordo fra Unione europea e Armenia è stato firmato il 24 novembre 2017 a Bruxelles.
        

        
          1.3 Finalità dell'Accordo
        

        
          Per l'Unione europea, l'Accordo di partenariato globale e rafforzato (di seguito, « l'Accordo ») costituisce un valido strumento per promuovere relazioni più approfondite con l'Armenia, e per accrescere il coinvolgimento politico ed economico dell'Unione nell'Asia Centrale. Finalità più specifiche dell'Accordo sono:
        

        
          - rafforzare il partenariato politico ed economico globale e la cooperazione tra le Parti sulla base dei valori comuni e degli stretti legami, anche tramite una maggiore partecipazione della Repubblica d'Armenia nelle politiche, nei programmi e nelle agenzie dell'Unione europea;

          - consolidare il quadro per un dialogo politico in tutti i settori di reciproco interesse, promuovendo lo sviluppo di strette relazioni politiche tra le Parti;

          - contribuire al rafforzamento della democrazia e della stabilità politica, economica e istituzionale nella Repubblica d'Armenia;

          - promuovere, preservare e rafforzare la pace e la stabilità a livello sia regionale sia internazionale, anche unendo gli sforzi per eliminare le fonti di tensione, potenziando la sicurezza delle frontiere, promuovendo la cooperazione transfrontaliera e le relazioni di buon vicinato;

          - potenziare la cooperazione in materia di libertà, sicurezza e giustizia, con l'obiettivo di rafforzare lo stato di diritto e il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali;

          - incrementare la mobilità e i contatti tra le popolazioni;

          - sostenere gli sforzi della Repubblica d'Armenia volti a sviluppare il proprio potenziale economico attraverso la cooperazione internazionale, anche mediante il ravvicinamento della sua legislazione all'acquis dell'Unione europea citato in appresso;

          - intensificare la cooperazione commerciale instaurando una cooperazione normativa duratura nei settori pertinenti, nel rispetto dei diritti e degli obblighi derivanti dall'adesione all'Organizzazione mondiale del commercio;

          - creare le condizioni per una cooperazione sempre più stretta in altri settori di reciproco interesse.
        

        
          L'Accordo mira a valorizzare l'importanza delle priorità del partenariato nel rafforzamento delle relazioni tra l'Unione europea e la Repubblica d'Armenia, oltre che nel sostegno del processo di riforma e di ravvicinamento, contribuendo in tal modo a rafforzare la cooperazione politica ed economica.

          L'Accordo testimonia l'interesse di ambedue le Parti ad incrementare le proprie relazioni economiche e commerciali, pur nel quadro dell'appartenenza dell'Armenia all'Unione economica euroasiatica. L'Accordo intende anche rafforzare ulteriormente il rispetto delle libertà fondamentali, dei diritti umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze, dei principi democratici, dello stato di diritto e della buona governance, la partecipazione attiva della Repubblica d'Armenia alle forme di cooperazione regionali, comprese quelle sostenute dall'Unione europea, riconoscendo l'importanza che la Repubblica d'Armenia annette alla sua partecipazione a organizzazioni internazionali e a forme di cooperazione internazionale così come ai suoi obblighi esistenti che ne discendono.
        

        
          1.4 Esame delle disposizioni dell'Accordo
        

        
          L'Accordo di partenariato globale e rafforzato contribuisce alla definizione della cornice giuridica e politico-istituzionale della cooperazione tra Unione europea e Armenia, e consta di otto titoli, 386 articoli, dodici Allegati e due Protocolli.

          Il testo stabilisce i principi generali e gli obiettivi dell'Accordo (titolo I) e contiene disposizioni in materia di dialogo politico e cooperazione nei settori della politica estera e della sicurezza (titolo II); cooperazione nei settori di giustizia, libertà e sicurezza (titolo III); cooperazione economica (titolo IV); altre forme di cooperazione (titolo V, tra cui vengono regolati i settori dei trasporti, energia, ambiente, politica industriale, servizi bancari e diritto societario, turismo, agricoltura e pesca, settore minerario, ricerca ed innovazione, occupazione e pari opportunità); scambi e questioni commerciali (titolo VI); assistenza finanziaria e disposizioni in materia di antifrode e di controllo (titolo VII).

          Sotto il profilo istituzionale (titolo VIII), è prevista la creazione di un Consiglio di partenariato, incaricato di monitorare l'attuazione dell'Accordo, coadiuvato da un comitato di partenariato. È istituito inoltre un comitato parlamentare di partenariato, per favorire scambi tra membri del Parlamento armeno e del Parlamento europeo.
        

        
          Titolo I - Principi generali e obiettivi dell'Accordo (articoli 1-2): è stabilito che il rispetto dei principi democratici, dei diritti umani e delle libertà fondamentali - come enunciati nella Carta delle Nazioni Unite, nell'Atto finale della Conferenza di Helsinki sulla sicurezza e sulla cooperazione in Europa, nella Carta di Parigi per una nuova Europa e negli altri strumenti internazionali pertinenti - e dello Stato di diritto costituiscono elementi essenziali dell'Accordo. Le Parti si impegnano inoltre a favore della realizzazione dei principi dell'economia di mercato, quale presupposto per promuovere lo sviluppo sostenibile e la crescita economica. è previsto che l'obiettivo dell'Accordo sia di rafforzare un partenariato politico ed economico e una cooperazione tra le Parti, anche tramite una maggiore partecipazione della Repubblica di Armenia nelle politiche, nei programmi e nelle agenzie dell'Unione europea.
        

        
          Titolo II - Dialogo politico e riforme; cooperazione nel settore della politica estera e di sicurezza (articoli 3-11): le Parti si impegnano a sviluppare un dialogo politico efficace in tutti i settori di reciproco interesse, al fine di promuovere la risoluzione pacifica dei conflitti, la stabilità e la sicurezza a livello internazionale e regionale, realizzare ulteriori progressi in materia di riforma giudiziaria e giuridica, l'osservanza del diritto internazionale, nonché il rafforzamento del ruolo delle organizzazioni internazionali (in particolare, l'ONU e l'OSCE). Intensificano il dialogo e la cooperazione sulle questioni di politica estera e di sicurezza, come la prevenzione dei conflitti e la gestione delle crisi, la non proliferazione e il controllo degli armamenti e delle esportazioni di armi. Contribuiscono alla lotta contro la proliferazione di armi di distruzioni di massa e il commercio illegale di armi leggere e di piccolo calibro. Collaborano, infine, a livello bilaterale, regionale e internazionale, per prevenire e combattere il terrorismo.
        

        
          Titolo III - Cooperazione nel settore della Giustizia, Libertà, e Sicurezza (articoli 12-21): riguarda la cooperazione giuridica, per la protezione dei dati personali, in materia di migrazione, asilo e gestione delle frontiere, la lotta al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo, il contrasto alle droghe illecite, alla criminalità organizzata e transnazionale, alla corruzione e alla criminalità informatica, cooperazione giudiziaria e protezione consolare. L'Accordo (articolo 20) impegna le Parti a sviluppare la cooperazione giuridica in ambito civile e commerciale, in particolare per quanto concerne la negoziazione, la ratifica e l'attuazione delle Convenzioni multilaterali sulla cooperazione giudiziaria in materia civile, specie le Convenzioni della Conferenza dell'Aia sul diritto internazionale privato. è rafforzata inoltre la cooperazione in ambito penale, anche nel campo della reciproca assistenza giudiziaria.

          In tema di lotta alla criminalità organizzata ed alla corruzione, l'Accordo (articolo 16) prevede che la collaborazione si estenda a tutte le forme di attività criminali organizzate, economiche, finanziarie e transnazionali (il contrabbando e la tratta di esseri umani, il traffico di stupefacenti e di armi da fuoco, l'appropriazione indebita, la frode, la contraffazione, la falsificazione di documenti e la corruzione in ambito pubblico e privato). Le Parti sono inoltre chiamate a dare efficace attuazione alla Convenzione ONU di Palermo del 2000 contro la criminalità organizzata transnazionale e ai suoi tre Protocolli, e a utilizzare tutti gli strumenti tecnico-giuridici ivi disciplinati.

          In materia migratoria (articolo 14), le Parti riaffermano l'importanza da esse attribuita alla gestione dei flussi ed è stabilito che la cooperazione si basa sulla consultazione reciproca. Con riferimento al contrasto dell'immigrazione clandestina, è prevista la piena attuazione dell'accordo tra Unione europea ed Armenia sulla riammissione, entrato in vigore il 1° gennaio 2014, e l'accordo tra Unione europea ed Armenia sulla facilitazione del rilascio dei visti, anch'esso entrato in vigore il 1° gennaio 2014.
        

        
          Titolo IV - Cooperazione economica (articoli 22-35) regola il dialogo economico (Capo 1), la fiscalità (Capo 2), e statistiche (Capo 3).
        

        
          Titolo V - Altre politiche di cooperazione (articoli 36-112): viene qui trattata la cosiddetta cooperazione settoriale. Il titolo si sviluppa su 23 Capi: trasporti, energia inclusa la sicurezza nucleare, ambiente, azioni per il clima, politica industriale e relativa alle imprese, diritto societario, cooperazione nel settore dei servizi bancari, assicurativi ed altri sistemi finanziari, informazione, turismo, agricoltura e sviluppo rurale, settore marittimo e della pesca, settore minerario, ricerca ed innovazione, protezione dei consumatori, occupazione, politica sociale e pari opportunità, salute, istruzione, formazione e gioventù, settore culturale, sport ed attività fisica, sviluppo regionale, cooperazione a livello transfrontaliero e regionale, protezione civile,

          L'apparato dispositivo si limita a poco più di due articoli per ciascun Capo: si tratta quindi sostanzialmente di premesse per ulteriori approfondimenti e di dichiarazioni d'impegno a sviluppare la collaborazione nei settori considerati.
        

        
          Titolo VI - Scambi e questioni commerciali (articoli 113-342) rappresenta la parte più corposa dell'Accordo quadro, suddivisa in 13 Capi che coprono un'ampia gamma di tematiche inerenti agli scambi commerciali, ovvero gli scambi di merci, la cooperazione doganale, le questioni sanitarie e fitosanitarie, la circolazione di capitali, la proprietà intellettuale, imprese di proprietà dello stato, controversie.

          L'Armenia, a seguito della sua adesione, si è impegnata a rispettare i principi di liberalizzazione commerciale dell'OMC (trattamento della nazione più favorita e trattamento nazionale), in forza dei quali ad ogni Stato membro non è permesso di attuare politiche discriminatorie nei confronti degli altri (dovendo estendere i vantaggi concessi ad uno Stato al resto della membership e accordare ai beni e i servizi provenienti da un altro Stato lo stesso trattamento offerto a quelli di produzione locale).

          L'Accordo con l'Unione europea ha natura non preferenziale e impegna ciascuna parte ad accordare alle merci dell'altra il trattamento della « nazione più favorita » e il trattamento nazionale, nonché a non istituire o mantenere restrizioni quantitative all'importazione o all'esportazione, in conformità a quanto previsto, rispettivamente, dagli articoli I, III e XI del GATT. Le successive norme commerciali dell'Accordo rinviano inoltre ai diritti e agli obblighi delle Parti in base ad altri accordi OMC, quali quello sulle barriere tecniche al commercio (TBT o Technical Barries to Trade), sulle misure sanitarie e fitosanitarie (SPS o Sanitary and Phyto-Sanitary) e sui servizi (GATS). Per gli altri aspetti non prettamente commerciali, la cooperazione e la collaborazione tra le Parti possono essere ampliate nelle materie non regolate dall'OMC come, ad esempio, nel caso dell'assistenza amministrativa.

          Il Capo V dell'Accordo, dedicato agli scambi di servizi, stabilimento e commercio elettronico consente (articolo 200, eccezioni generali) alle Parti di adottare misure che derogano al principio del trattamento nazionale (articoli 144 e 150), purché il regime differenziato « sia finalizzato a garantire l'imposizione o la riscossione equa o efficace di imposte dirette nei confronti di attività economiche, di investitori o di prestatori di servizi dell'altra parte », e non sia applicato in una forma che costituisca una discriminazione arbitraria e ingiustificata. è altresì precisato - nella nota in calce all'articolo citato - che le misure finalizzate a garantire l'imposizione e/o la riscossione, efficace o equa, delle imposte dirette comprendono tutti i provvedimenti adottati da una Parte in applicazione delle norme del proprio sistema fiscale.
        

        
          Titolo VII Assistenza finanziaria e disposizioni antifrode e in materia di controllo (articoli 343-361) specifica che, per conseguire gli obiettivi dell'Accordo, l'Armenia può beneficiare di assistenza finanziaria da parte dell'Unione europea sotto forma di sovvenzioni e prestiti, in collaborazione con la Banca Europea per gli Investimenti e le Istituzioni Finanziarie Internazionali. Sono inoltre concordate misure e disposizioni antifrode.
        

        
          Titolo VIII - Disposizioni istituzionali, generali e finali (articoli 362-386): si istituisce un Consiglio di Partenariato - organismo ricorrente in questa tipologia di Accordi di Partenariato - con il compito di monitorare l'attuazione dell'Accordo e con il potere di aggiornarne o modificarne gli Allegati, previo consenso tra le Parti. Esso si riunisce una volta all'anno a livello ministeriale ed esamina tutte le questioni di rilievo e di reciproco interesse per il conseguimento degli obiettivi dell'Accordo. è inoltre coadiuvato da un Comitato di partenariato e da eventuali Sottocomitati settoriali creati « ad hoc ».

          La cooperazione interparlamentare è regolata dall'articolo 365, che istituisce il Comitato Parlamentare di partenariato, assegnando ad esso il ruolo di foro per lo scambio di opinioni ed esperienze tra deputati del Parlamento europeo e della Repubblica del Armenia.

          È stabilito (articolo 385) che l'Accordo entri in vigore il primo giorno del secondo mese successivo alla data di deposito dell'ultimo strumento di ratifica o di approvazione. La validità è illimitata, con possibilità di denuncia di una delle Parti previa notifica per iscritto all'altra, per via diplomatica.

          Dal momento della sua entrata in vigore, l'Accordo abroga e sostituisce il precedente Accordo di Partenariato e di Cooperazione tra le Comunità Europee ed i loro Stati Membri, da una parte, e la Repubblica di Armenia, dall'altra, firmato a Lussemburgo il 22 aprile 1996, ed entrato in vigore il 1° luglio 1999.

          L'articolo 375 (fiscalità) prevede, infine, che l'Accordo si applichi alle misure fiscali solo nella misura necessaria per dare effetto alle sue disposizioni, precisando che « nessuna delle disposizioni del presente Accordo può essere interpretata come un divieto di adottare o applicare misure dirette ad impedire l'elusione o l'evasione fiscali conformemente alle disposizioni di accordi destinati ad evitare la doppia imposizione o di altri accordi in materia fiscale o del diritto tributario nazionale ».
        

        
          I sotto citati Allegati fanno parte integrante, ai sensi dell'articolo 385 paragrafo 4, dell'Accordo: Allegato I del capo 1 (trasporti del titolo V: altre politiche di cooperazione); Allegato II del capo 2 (energia del titolo V: altre politiche di cooperazione); Allegato III del capo 3 (ambiente del titolo V: altre politiche di cooperazione); Allegato IV del capo 4 (iniziative in materia di clima del titolo V: altre politiche di cooperazione); Allegato V del capo 8 (cooperazione nel settore della società dell'informazione del titolo V: altre politiche di cooperazione); Allegato VI del Capo 14 (protezione dei consumatori del titolo V: altre politiche di cooperazione); Allegato VII del Capo 15 (occupazione, politica sociale e pari opportunità del titolo V: altre politiche di cooperazione); Allegato VIII (scambi di servizi e stabilimento); Allegato IX (legislazione delle parti ed elementi per la registrazione, il controllo e la protezione delle indicazioni geografiche); Allegato X (elenco di indicazioni geografiche protette); Allegato XI (appalti pubblici supplementari contemplati dall'Accordo); Allegato XII del capo II (disposizioni antifrode in materia di controllo del titolo VII: assistenza finanziaria e disposizioni antifrode e in materia di controllo)
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          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di partenariato globale e rafforzato tra l'Unione europea e la Comunità europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica d'Armenia, dall'altra, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 385 dell'Accordo medesimo.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Clausola d'invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione delle disposizioni dell'Accordo di cui all'articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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TTOLO 1§
DIALOGO POLITICO E RIFORME; COOPERAZIONE IN MATERIA DI POLITICA ESTERA E DI SICUREZZA

Articolo 3
Finaliti del dialogo politico

1. e part sviluppano  raforsan i} dialago politico in tutt  settor di conmune interesse,incluse Ia poiitica estera ¢ e
question di sicurezza, cosi come gl aspetti relarivi alle riforme inteme, Tale dialogo incrementers efficacie della
cooperazione politica su questioni di politica estera e di sicurezza, riconoscendo Timportanza che la Repubblica d'Armenia
annette alla sua partecipazione & organizzazion internazionali ¢ a forme di cooperazione internazionale cosi come ai suoi
obblighi esisienti che ne discendono.

2. 1l didlogo politico ha la finalia di

sviluppare ¢ rafforzare il dialogo politico in tutti i settori di reciproca interesse;

=

rafforzare il partenariato politico ¢ sumentare lefficaci della cooperazione nel settore della polirica estera e di sicurezza;

9

promuovere la pace, Ja stabilith e la sicurezza internazionali sulla base di un effettivo multilateralismo;

d)

rafforzare la cooperazione e il dialogo tra le parti in materia di sicurezza internazionale e gestione delle erisi, in
particolare per affrontare fc sfide globali ¢ tegionali ¢ Je relative minacce;

& rafforzare la cooperaione nella lotta ala proliferazione delle armi di distruzione di massa e dei loro vettori

f) promuovere una cooperazione orientata ai risultati ¢ fattiva tra le parti finalizzata a conseguire la pace, la sicurezza e la
stabifitd nel continente europeo;

=

rafforzare il rispetto dei principi democratici, dello stato di diritto e delia buona governance, dei diritti dellwomo e delle
liberta fondamentali, compresi la liberta dei media e i diritti delle persone appartenenti 2 minoranze, ¢ contribuire al
consolidamento delle riforme politiche interne;

1) sviluppare il dialogo e approfondire la cooperazione tra le parti el campo della sicurezza e defla difesa;
i) promuovere Ja risoluzione pacifica dei conflitti;

) promuovere le finalitd ¢ i principi dellONU, come sancito dalla Carta del?ONU e i principi che guidano le relazioni tra
i Statl partecipanti, come stabilito nellAtto finale di Helsinki el OSCE; ¢

=

promuovere la cooperazione regionale, sviluppare relazions di buon vicinato ¢ rafforzare fa sicurezza regionale, anche
attraverso provyeditnenti & favere del/aperture delle frontiere per promuovere il commercio regionale ¢ ( circolazione
transfrontaliera,

Articolo 4

Riforme interne
Le parti caoperano allo scopo dic
a) sviluppare, consolidare ¢ accrescere la stabilita ¢ Tefficacia delle istituzioni democratiche e dello stato di diritto;
b) assicurare il rispetto dei diritti umani ¢ delle libertd fondamentali;

o realizzarc ulteriori progressi in materia di riforma giudiziaria ¢ giuridica, in modo da garantire lindipendenza, la qualita
¢ Tefficienza del sistema giudiziario, lazione penale ¢ Fapplicazione della legge:

dj rafforzare la capacita amministrativa ¢ garantire imparzialitd ¢ I'efficacia degli organismi incaricati dellapplicazione
della legpe;

o

proseguire la riforma della pubblica amministrazione ¢ sviluppare una funzione pubblica responsabile, efficiente,
trasparente ¢ professionale: ¢
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RIAFFERMANDO che una maggiore mobilita dei cittadini delle parti in un contesto sicuro ¢ correttamente gestito rimanc un
obiettivo essenziale e considerando Favvio,  tempo debito, di un dialogo in materia di visti con la Repubblica d'armenia,
purché sussistano ke condizioni per una mobilitd sicura e corretramente gestira, compresa Feffettiva attuazione deilaccordo
tra ['Unione eurapea e la Repubblica d’Armenia di facilitazione del rilascio dei visti {saccordo di facilitazione dei vistis) che &
cntrato in vigore il 1°genngio 2014 ¢ dellaccordo di rammissione;

IMPEGNATI a rispettare i principi dell'economia di mercato e confermando la disponibilita dell’U

one evropea a contribuire
alle siforme economicke nella Repubblica d'Armenia;

RICONOSCENDO la volonti delle parti di as)pm(ond(rc la cooperazione economica, anche in settori connessi al commercio,
nel rispeito dei diritti e degli obblighi derivanti dalladesione delle parti allOrganizzazione mondiale del commercio
(OMC») e mediante l'applicazione traspasente e non discriminatoria di tali diritti ¢ obbligh;

PERSUASI che il presente accordo creerd un nuovo clima per le relazioni economiche tra le parti ¢ soprattutto per lo
sviluppo degli scambi e degli investimenti, fattori essenziali della ristrutturazione economica ¢ delfammodernemento;

DETERMINATI a tispettare § principi delio sviluppo sostenibile;

DETERMINATI a garantire la ‘gx’uwzionr: dell'ambiente, anche mediante la cooperazione transfrontaliera e Pattuazione degli
accordi internazionali multilaterali;

TMPEGNATIa rafforzare la sicurczza dell'approvvigionamento encrgetico, ad agevolare lo sviluppo di infrastrutture adeguate,
ad intensificare Pintegrazione dei mercat ¢ il ravvicinamento progressivo agli elementi principal: dell'acquis dellUE indicati
i seguito, compresi, t Iatro, 4 promazione delleficionzs courgetica & Tuso delle font o energia dnmovabil, tenato
conto degli impegni della Repubblica dArmenia al rispetto dei principi di parita di trattemento dei paesi fornitori, di
transito ¢ di consemo dellencrgia:

IMPEGNATI a garantire livelli elevati di sicurezza nuclearc, come indicato di seguito;

RICONOSCENDO la necessita di rafforzare la caoperazione ne! settore dell'energia e limpegno delle parti al pieno rispetto
delle disposizioni del (rattato sulfa Carta delfenergia;

DESIDEROS! di migliorare il livello dclla salutc ¢ della sicurezza pubblica e di protezione
principi di sviluppo sostenibile, delle esigenze ambientali e dei cambiamenti climatici;

salute umana, nel rispetto dei

TMPEGNAT! ad intensificare i contatti tra i popoli, anche mediante la cooperazione ¢ gli scambi nei settori della scienza
e della tecnologia, dellistruzione e della cultura, della gioventit ¢ dello sport

TMPEGNATI a promuovere la cooperazione transfrontaliera e interregionale;

RICONOSCENDO limpegno della Repubblica d‘Armenia & ravvicinare progressivamente la sua legislazione nei settori
pertinenti 2 quella deltCnionc curopea, ¢ ad attuarla in manicra cfficace nel cantesto di piis ampi Sforzi di riforme € a
sviluppare le proprie capacita amministrative ¢ istituzionali nella misura necessaria per far applicare i presente accordo,
e riconoscendo il continuo sostegno del'Unione europea, nellambito di tutti gli strumenti di cooperazione disponibili,
compresa lassistenza tecnica, finanziaria ed econormica collegata a tale impegno, di pari passo ai ritmo dele riforme e alle
necessitd economiche della Repubblica d’Armenia;

CONSTATANDO che, qualora le parti decidessero, nel quadro del presente accordo, di concludere accordi specifici nel setcore
della libert3, dellz sicurezza e della giustizia conclust dall'Unione europea a norma della parte terza, titola V, del trattato sul
funzionamento dell'Unione europea stabilisce fa competenza delUnione europea, le disposizioni di tali accordi futuri non
sarebbero vincolanti per il Regrio Unito efo per Flrfanda a meno, che ['Unione eurapes, contemporaneamente al Regno
Unito ¢fo allTrlanda per quanto concerne - loro rispettive relazioni bilaterali precedenti, notifichi alla Repubblica
d'Armenia che il Regao Unito ¢fo Ulrfanda ¢fsono vincolatofi da tali accordi in quanto membroji dell'Unione europea,
conformemente al protocollo (n. 21) sulla posizione del Regno Unito ¢ dellTrianda rispetto allo spazio di liberta, sicurezza
e giustizia, allegato al tratteio sull Unione europea e al trattato sul funzionamento dellUnione europea. Analogamente,
eventuali successive misure interne dellUnione europea adottate @ norma della parte terze, titolo V, del trattato sul
funzionamento dell'Unione europea ai fini dell'attuazione del presente accordo non sarebbero vincolanti per if Regno Unito
¢jo per Mrianda a meno che tali pacs on abbiano noticeto a propra intenzione i petzcpare & tll misure o di
accettarle in conformita del protocollo n. 21; constatando altresi che tali accordi futuri o eventuali successive misure interne
del'Unione europea rientrerebbero nelfambito del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato ai citati
trattati,

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea 26.1.2018
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7)  Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilita di delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa

1l provvedimento non comporta effetti di rilegificazione e non vi & la possibilita di
delegificare la materia. Trattandosi del recepimento di un Accordo internazionale
rientrante nella fattispecie di cui all’art. 80 della Costituzione, il ricorso al disegno di
legge di autorizzazione alla ratifica & I’unico strumento normativo possibile.

8)  Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materie analoga
all’esame del Parlamento e relativo status

Allo stato attuale non risultano esservi, all’esame del Parlamento, Accordi bilaterali di
partenariato e cooperazione e fra I’Italia e I’ Armenia.

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi di costituzionalita sul medesimo o analogo oggetto

L’Accordo non presenta implicazioni sotto il profilo costituzionale, né risulta vi siano
giudizi di costituzionalita pendenti su materie oggetto dello stesso.

PARTE SECONDA. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E
INTERNAZIONALE

1)  Analisi della compatibilita dell’intervento con I’ordinamento comunitario

L’Accordo non pone problemi di compatibilita con 1l diritto europeo, in quanto trattasi
della ratifica di un Accordo concluso in sede comunitaria, secondo le procedure
previste in ambito UE. Il presente Accordo ha origine nella capacita dell’UE di
stipulare con Paesi Terzi Accordi bilaterali comprensivi di fattispecie commerciali. A
tale fine esistono procedure comunitarie ben definite per ’apertura e la conduzione di
negoziati nonché per la conclusione di tali Accordi.

2)  Verifica dell’esistenza di procedure di infrazione da parte della
Commissione Europea sul medesimo o analogo oggetto

Non vi sono procedure di infrazione vertenti sulla medesima o su analoga materia.
3)  Analisi della compatibilita dell’intervento con gli obblighi internazionali

L’Accordo ¢ conforme agli obblighi internazionali assunti dall’Italia nelle materie
oggetto dello stesso.

4)  Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita Europee
(CGCE) sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CGCE, né giudizi pendenti sul
medesimo o analogo oggetto.

5) Indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della
pendenza di giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’Uomo
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L’attuazione della cooperazione nei settori identificati dall’Accordo di Partenatiato
globale e rafforzato fra |'UE ¢ la Comunita dell’Energia atomica e i loro Stati membri,
da una parte, e la Repubblica di Armenia, dall’altra, non richiede contributi addizionali
né cofinanziamento aggiuntivo da parte degli Stati Membri,

L’operativith del Consiglio e del Comitato di Partenariato, degli eventuali
Sottocomitati, degli Organi arbitrali ¢ - pill in generale - del funzionamento delle
attivitd di cooperazione previste dall’Accordo stesso, & garantita da funzionari
appariencnti alle istituzioni dell'UE, le cui spese di missione graveranno
completamente sul bilancio dell’Unione. Pertanto le attivitd poste in essere in
attuazione dell’ Accordo, ivi comprese quelle di cui ai Titoli V (art. 82 commi¢) e
d); art. 112 comma j), VI (artt. 123, 126, 240, 266 e 310) e VIII, non prevedono
contributi addizionali e/o di cofinanziamento aggiuntivo da parte dell’Italia.
ok

Si precisa che dalla partecipazione italiana alle attivita di collaborazione previste dal
Protocollo  sull’assistenza amministrativa reciproca nel settore doganale non
discendono nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le attivita in questione,
disciplinate dal Protocalio II dell’Accordo in esame, sono infatti gia autorizzate e
coperte finanziariamente a legislazione vigente dalla legge 3 novembre 2016, n. 215 di
ratifica dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica di Armenia sulla cooperazione e sulla mutua assistenza in materia
doganale, fatto a Yerevan il 6 marzo 2009.
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TENENDO CONTO dej forti Jegami fra le parti e dei valori che condividono, del foro desiderio di rafforzare i rapporti stabiliti
in passato mediante Paccondo di partenariato ¢ di cooperazione (-APCs} tra le Comunita europee ¢ | loro Statl membri, da
una parte, e la Repubblica d'Armenia, dallaltra, firmato a Lussemburgo il 22 aprile 1996 ed enereto in vigore il 1° luglio
1999 e di promuovere una stretta e intensa cooperazione basata su un partenariato paritario nellambito della politica
europea di vicinato (PEVs) e del partenariato orientale, cosi come nellambito del presente accordoy;

RICONOSCENDO il contributo del piano dazionie comune UE-Armenia stabilito nellambito della PEV, comprese le
disposizioni introduitive, ¢ limportanza delle prioritd del partenariao nel rafforzamento delle rdazioni 1a [Unione
europea ¢ la Repubbfica d'Armenia & nel sostegno del processo di riforma ¢ di ravvicinamento, come indicato d seguito,
nella Repubblica d’Armenia, contribuendo in 1al modo a rafforzare la cooperazione politica ed economica;

IMPEGNATI & rafforzare ulteriermente il rispetto delle liberta fondamentali, dei diritti umani, comy
appartenenti & minoranze, di principi democratici, dello stato di diritto e della buona governan:

resi i diritti delle persone

RICONOSCENDO che le riforme interne volte a rafforzare la democrazia e leconamia di mercato, da wn lato, ¢ la risoluzione
duratura det conflit, dalFaltro, son collegate. Pertanto, i processi di una riforma democratica duratura nella Repubblica
dArmenia contribuiranna  consolidare la fiducia ¢ la stabilits nellintera regionc;

IMPEGNATI a promuovere ulteriormente levoluzione istituzionale, politica e socioeconomica della Repubblica d'Armenia
attraverso, ad esempio, lo sviluppo della socicta civile, il rafforzamento delic istitwzioni, s riforma delfa pubblica
amministrazione ¢ del pubblico impiego, la lotta alla corruzione ¢ il rafforzamento della cooperazione commerciale ¢d
cconomica, compresa la btiona govemance in materia fiscale, la riduzione della poverd ¢ la cooperazione in unampia
gamma di settori dinteresse comunce, anche nel settore della giustizia, della liberta e della sicurezza;

IMPEGNATI a dare piena attuazione agli obiettivi, ai principi e alie disposizioni della Carta delle Nazioni Unite, delia
Dichiarazione universale dei diricti dell'uomo del 1948, della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti delluomo
¢ delle liberta fondamentali del 1950 (da Convenzione europea sui diritti dell'uomos) ¢ dell'Atta finale di Helsinki del 1975
della Conferenza sulla sicurezza ¢ Iz cooperazione in Furopa (rAtto finale di Helsinki dellOSCE

RICORDANDO la loro volonta di promuovere la pace e la sicurezza internazionali e di impegnarsi in un effettivo
multilateralismo e nella compostzione pacifica delle controversic nelfe forme concordate, in particolare mediante ua stretta
collaborazione in tal senso nell ambito delic Nazioni Unite (<ONUs) ¢ dell Organizzazione per la sicurczza ¢ la cooperazione
in Furopa (:OSCEs);

IMPEGNAT! ad ottemperare agli obblighi internazionali relativi alla lotta alla proliferazione delle armi di distruzione di massa
¢ dei relativi vettori ¢ a cooperare in materia i disarmo e di non proliferazione, cosi come di sicurczza nucleare;

RICONOSCENDO Pimportanza della partecipazione ativa della Repubblica dArmenia alle forme di cooperazione regionali,
comprese quele sostenute dall Unione curopea: riconoscendo fimportanza che la Repubblica ¢Armenia annete alla sua
partecipazione a organizzazion internazionali ¢ a forme di cooperazione internazionale co come ai suoi obblighi esistenti
che ne discendono;

DESIDEROSI di sviluppare ulteriormente un dialogo politico regolare su questioni bilaterali ¢ internazionali di reciproco
interesse, compresi gli asperd regional, tenendo conto della politica estera ¢ di sicurezza comune dellUnione europea,
compresa Ia sua politica di sicurezza e di difesa comune, cosi come delle pertinenti politiche della Repubblica d'Armenia;
riconoscendo limportanza che la Repubblica dArmenia annette alla sua partecipazione a organizzazioni internazionali ¢ a
forme di cooperazione internazionale cosi come ai suoi obblighi esistenti che ne discendoro;

RICONOSCENDO fimportanza dell'impegno della Repubblica d'Armeniz alia risoluzione pacifica ¢ duratura del conflitto del
Nagomo-Karabakh ¢ la necessita di mgghngare tle sioluzione ol il preso, nel quadeo de negoriati guicai o
copresidenti del gruppo di Minsk delOSCE: ficonascendo altresi la necessita di mggungee e risolizione el rispetto
degli obiettivi e dei principi sanciti dalla Carta delFONU e dall'Atro finale di Helsinki del’OSCE, in particolare quelli relativi
al non icorso alla minaccia o allwso della forza, allintegrica territoriale degli Stai, e alla parita dei diriti
¢ allautodeterminazione dei popoli, sibaditi in tutte le dichiarazion: rilasciate nel contesto della copresideniza del gruppo
i Minsk ddTOSCE fn dal 160 Consiglio ministerizle del'OSCE del 2008; sotolinieando anche limpegno dichierato
dell'Unione europea ] sostegno di tale processo di risoluzione def conflitt

IMPEGNATI a preveniire e contrastare la corruzione, a lottare comro la criminalitd organizzata e a intensificare la
cooperazione neila fotta al terrorismo;

IMPEGNATI & intensificare il dialogo ¢ la cooperazione in materia di migrazione, asilo ¢ gestione delle frontiere secondo ua
approccio_complessivo che tenga debito conto dellamigrazione legale ¢ della cooperazione volta a contrastare
limmigraione illegale ¢ Ja tratta degli esseri umani ¢ ad awuare in modo efficiente Faccordo tra "Unione eurapea € la
Repubﬁli(a dArmenia relativo alla riammissione delle person il cui soggiormo ¢ irregolare fraccordo di riammissiones) che
& entrato in vigore il 1° gennaio 2014;
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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’AIR

Al Capo del Dipartimento
per ghi Affari Giuridici e Legislativi

$i comunica, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera d), del d.p.c.m. 15 settembre
2017, n. 169, che lo schema di disegno di legge concernente “ratifica ed esecuzione
dell’accordo di partenariato globale ¢ rafforzato tra I'Unione europea e la Comunita
europea dell’encrgia atomica e i loro Stati membri, da una parte, € la Repubblica d’ Armenia,
dallalira, con Allegati, fatto a Bruxelles il 24 novembre 2017”, in programma per la
prossima riunione preparatoria del Consiglio dei Ministri, non ¢ soggetto ad AIR in
quanto rientrante nella categoria dei disegni di legge di autorizzazione alla ratifica di
traftati internazionali.

Roma, 12.12.2018
11 Capo dell"Ufficio Legislativo

i

¥

VISTO
Roma,

s

DIC. 2018

Tl Capo del Dipartimento per gli
Affari Giuridici e Legislativi
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(CEDU) sul medesimo o analogo oggetto

Non risultano indicazioni giurisprudenziali della CEDU, né giudizi pendenti sul
medesimo o analogo oggetto.

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul
medesimo oggetto da parte di altri Stati membri dell’Unione Europea

Tutti gli Stati membri dell’UE, ciascuno secondo le procedure previste dal rispettivo
ordinamento nazionale, sono chiamati a recepire 1’Accordo sul piano interno, per
consentirne I’entrata in vigore.

PARTE TERZA. ELEMENTI DI QUALITA SISTEMATICA E
REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della
loro necessita, della coerenza con quelle gia in uso

Le definizioni normative contenute nell’ Accordo non innovano rispetto a quanto gia
utilizzato nel quadro della normativa comunitaria. I negoziati condotti dalla
Commissione europea - su mandato del Consiglio - per la conclusione di Accordi di
questo tipo si basano infatti su un testo standard che, nel corso del negoziato, viene
adattato a seconda delle sensibilita e degli interessi della controparte.

2)  Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto,
con particolare riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite
dai medesimi

L’Accordo non contiene riferimenti ad atti normativi interni dei singoli Statt Membri,
ma unicamente ad Accordi internazionali a carattere multilaterale. Per quanto riguarda
questi ultimi, 1 riferimenti normativi contenuti nel testo dell’Accordo risultano
correttamente riportati.

3)  Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed
integrazioni a disposizioni vigenti

L’Accordo non introduce modifiche ed integraziom di precedenti disposizioni. Nel
disegno di legge di ratifica non si fa pertanto ricorso a tale tecnica. L’accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di Armenia sulla
cooperazione e sulla mutua assistenza in materia doganale, fatto a Yerevan il 6 marzo
2009, ratificato e reso esecutivo con legge 3 novembre 2016, n. 125, resta in vigore,
nelle parti non derogate dal protocollo II dell’Accordo in esame (articolo 14 del
medesimo protocollo II); trattandosi di atti internazionali pattizi di natura diversa con
parti diverse, il ricorso alla tecnica della novella non & possibile.

4)  Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto normativo
e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo
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TITOLO §
OBIETTIVI E PRINCIPL GENERALL

Articolo 1
Obiettivi

11 presente accordo si prefigge i seguenti obiettivi:

rafforzare il partenariato politico ed economico globale e la cooperazione tra le parti sulla base dei valori comuni e degli
stretti legami, anche tramite una maggiore partecipazione della Repubblica dArmenia nelle politiche, nei programmi
e nelle agenzie dellUnione europes;

b

consolidare il quadro per un dialogo politico in tutti i settort di reciproco interesse, promuovendo lo sviluppo di strette
relazion politiche tra fe part;

contribuire al rafforzamento defla democrazia e della stabilita politica, economica

istituzionale nella Repubblica
d'Armenia;

d) promuovere, preservare e rafforzare la pace ¢ e stabilita a livello
per climinare le fonti di tensione, poten
transfrontaliera e te relazioni di buon vicinato;

regionale sia internazionsle, anche unendo gl sforzi
ando la sirezza delle frontiere, promuovendo la cooperazione

potenziare la cooperazione in materia di liberta, sicurezza e giustizia, con l'obiettivo di rafforzare lo stato di diritto e il
rispetto dei diritti umani e delle liberta fondamentali;

=

incrementare la mobilita e i contatti tra le popolazioni;

=

sostenere gl sforzi della Repubblica d’Armenia volti a sviluppare il proprio potenziale economico atireverso la
coaperazione internazionale, anche mediante il ravvicimamento della sus tegislazione allacquis delIUF citato in appresso;

=

intensificare la cooperazione commerciale instaurando una cooperazione normativa duratura nei settori pertinenti, nef
ispetto dei diritt e degli obblighi derivanti dalFadesione allOMC; ¢

creare le condizioni per una cooperazione sempre piit stretis in altri settori di reciproco interesse.

Articolo 2
Principi generali

11l rispesto dei principi democratici, dello stato di diritto, dei diriti delliomo e delie liberti fondamentali, sanciti in
particolare nella Carta delfONU, nellAtio finale di Helsinki del¥OSCE e nella Carta di Parigi per una nuova Europa del
1990, cosi come in altri strumenti pertinenti in materia di diritti dell'vomo, quali la Dichiarazione universale dei diritti
delfsomo del’ONU ¢ fa Convenzione curopea sui diritti delluomo, informa ‘e politiche interne ed esterne delle parti
¢ costituisce un clemento fondamentale del presente accordo.

2. Le parti ribadiscono il loro impegno & favore dei principi di un'economia di mercato, dello svituppo sostenibile, della
cooperazione regionale e di un cffettivo multlateralismo.

3. Le pati ribadiscono il loro rispetto dei principi dello stato di diritto ¢ defla buona governancs, cost come i loro obblighi
internazionali, in particolare nel quadro dellONU, del Consiglio d'Europa ¢ dellOSCE.

4 Le parii si impegnano o combattere la corruzione, le varie forme di criminalita organizzata transnazionale ¢ di
terrorismo, a promuovere lo sviluppo sostenibile ¢ un effeitivo mulifateralismo, a contrastare ks profiferazione celle armi di
distruzione di massa ¢ dei loro vettori, anche aderendo alliniaiativa selativa ai centri di eccllenza dellUE per la mitigazione
del rischio chimico, biologico, radiologico ¢ nucleare. Talc impegno & essenziate per lo sviluppo delle relazion e della
cooperazione tra le pard  contribuisce alfa pace ¢ alla stabilita della regione.
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L’Accordo abroga esplicitamente il preesistente Accordo di Partenariato e di
Cooperazione tra le Comunita europee e 1 loro Stati membri, da una parte, e la
Repubblica di Armenia, dall'altra, firmato a Lussemburgo il 22 aprile 1996 ed in vigore
dal 1° luglio 1999. Nel testo non vi sono effetti abrogativi impliciti, fermo restando
quanto indicato al punto 3) in merito all’Accordo bilaterale italo-armeno in materia
doganale.

5)  Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo e
di reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione
autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente

11 testo non introduce norme con tale tipo di effetti.

6)  Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a
carattere integrativo o correttivo

Non risultano esservi deleghe sulle specifiche tematiche oggetto dell’ Accordo.

7)  Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza
dei termini previsti per la loro adozione

L’entrata in vigore del presente Accordo non implica né la necessita di adottare
elementi innovativi nel quadro della legislazione italiana, né misure di adeguamento
ammunistrativo.

8)  Verifica della piena utilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti
statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione
della necessita di commissionare all’Istituto Nazionale di Statistica apposite
elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella relazione economico-
finanziaria della sostenibilita dei relativi costi

L’Accordo non fornisce dati statistici, né si ritiene necessario commissionare
I’elaborazione di statistiche. Le elaborazioni statistiche relative ai settori disciplinati
dal provvedimento sono infatti curate dall’UE e dall’Armenia, e non comportano
quindi costi aggiuntivi per le amministrazion italiane.
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2. Le pani convengono sullassoluta necessiti che le lotta al rerrorismo sia condotta nel piena rispetto dello stato di
dititto ¢ in piena conformita al diritto internazionale, inclusi il diritto internazionale in materia di diritti umani, it diritto
umanitario e dei rifugiati, i principi della Carta deJ/ONU e tuti gfi strumenti internazionali pertinenti in materia di lotta al
terrorisimo.

3. Le pari sottolineano limportanza dell ratfica wniversale e delia piena autunzione di tute Je convenzioni ¢ di i
i protocolli delfONU in meteria di lota al tervorismo. L parti convengono i conintare a promuovere il dialogo i
progetto di convenzione generale sul terrorismo intermazionale ¢ di cooperare per attuazione della strategia globale
del!ONU contro il tetrorismo, cosi come di tutte le risoluzioni pertinenti del Consiglio di sicurezza dellONU e di tutte le
convenzioni del Cossiglio d'Europa in materia. Le parti convengono inoltre di cooperare per promuovere il consenso
internazionale in materia di prevenzione ¢ lotta al terrorisma.

TITOLO T
GIUSTIZIA, LIBERTA E SICUREZZA

Articolo 12
Stato di diritto e rispeito dei diritti umani e delle liberth fondamentali

1. Nel quadro della cooperzzione nel sertore dells tberty, dellz giustizia ¢ della sicurezza, le parti arcribuiscono
particolare importanza al consolidamento dello stato di diritto, comprese Vindipendenza della magistratura, Faccesso all
giustizia c il diritto a un processo equo, garantito dalla Convenzione europea dei diriti deflwomo, cosi come le garanzic
procedurale in materia penale ¢ i diriti deli vittime.

2. Le parti cooperano pienamente in vista dellefficace funzionamento delle istituzioni preposte allapplicazione della
Tegge, della lotta alla corrazione ¢ delfamministrazione della giustizia.

3. Tutta l cooperszione in matcria di lberts, sicurczza e giustizia & informata al rispetto dei diriti wman ¢ delle iberta
fondamentali e al principio della non discriminazione,

Anticolo 13

Protezione dei dati personali

Le parti convengono di cooperare al fine di garentire un clevato livello di protezione dei dati personali conformemente agli
strumenti gioridici ¢ alle norme del}Unione caropea, del Consighio dFuropa c di altri organismi internazional

Articolo 14

Cooperazione in materia di migrazione, asilo ¢ gestione delle frontiere

1. Le parti ribaciscono limportanza di uns gestione congiunta dei flussi migratori tra f rispetiviterritors € instarano un

dialogo complessivo su tutti gli aspetti connessi alla migrazione, comprese la migrazione legale, la protezione
internazionale ¢ la lotta alfa migrazione licgale, al traffico ¢ alla tratta di csseri wmnan,

2. Lacooperazione si baserd su una valutazione delle esigenze specifiche, realizzata di concerto ua le parti, ¢ sard attuata
conformemente lla loro legislazione pertinente. La cooperazione verterd in particolare sui seguienti aspetti:

a) il contrasto delle cause di fondo della migrazione;

b

T'elaborazione ¢ lattuazione di norme ¢ pratiche nazionali in materia di protezione internazionale allo scopo di
conformarsi alle disposizioni della Convenzione di Ginevra del 1951 sullo status di rifugiati, del protocollo del 1967
sullo status dei rifugiati e di altri strumenti internazionali pertinenti, come la Convenzione europea dei diritti delluomo,
nonché allo scopo &i garanire il mispetto del principio di aon respingimentos;

le norme di ammissione, | diritti & lo status delle persone ammesse, lequitd di trattamento, fe politiche i integrazione
sociale degli stranieri legalmente residenti, Yistruzione, la formazione ¢ le misure contro il razzismo ¢ la xenofobia;
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d) lelaborazione di unfefficace politica di prevenzione della migrazione ilegale, del traffico di migranti e della tratta di
esseri umani, compresa l'elaborazione di misure di lotta alle reti di traghettator e trafficant: e misure di protezione delie
vittime di tzl traffici nel quadro dei pertinenti strument internozionali

¢) aspetti quall Forganizazione, la formazione, le migliori prassi ¢ altre mistre operative in materia di gestione della
migrazione, della_sicurezza dei documenti, della politica dei visti, della gestione delle frontiere e dei sistemi
dinformazione sulla migrazion

3. La cooperazione pud anche agevolire la migrazione circolare  beneficio dello sviluppo.

Auticolo 15

Circolazione delle persone ¢ riammissione
1. Le parti che ne sono vincolate garantiscono la piena attuazione dei scguenti accordi:

a) Taccordo tra I'Unione curopea ¢ la Repubblica dArmenia relativo alla viammissione delle pessone il cui soggiorno &
irregolare; ¢

b) laccordo tra IUniione curopea ¢ la Repubblica d‘Armenia di facilitazione del rilascio dei visti

2. lLe parti continuano a promuovere la mobilith dei cittadini grazie allaccordo di facilitazione del rilascio dei visti € a
prendere in considerazione Iavvio, a tempo debito, di un dialogo per la liberalizzazione del regime dei visti purché
sussistano le condizioni per una mobilith sicura e correttamente gestita, Esse cooperano nella lotta alle migrazioni
irregolart, anche attraverso lattuazione dellaccordo di riammissione, ed anche promuovendo lu politica di gestione delle
frontiere e i quadri giuridici ¢ operativi

Articolo 16

Lotta contro la criminalita organizzata e la corruzione:

1. Le parti cooperano per contrastare e prevenire le attivitd criminali ¢ illegali, in particolere quelle transazionali,
organizzate o di altro tipo, quali:

=

il traffico di migranti e la tratta di esseri umani;

=

il contrabbando e il raffico illecito di armi da fuaco comprese le armi leggere ¢ di piccolo calibro;

o

il contrabbando il taffico di droghe illecite;
d) il contrabbando e il traffico di merci

¢} attivicd ifecite economiche e fivanziarie quali n coatraffazione, le frodi fiscal ¢ Te frodi nelfambito di appalti pubblici;

Iappropriazione indcbita nellambito di progetti finanziati da donatort internazionali
2) la corruzione attiva e passiva, sia nel settore privato che in quelio pubblico;

4} la flsificazione di documenti e la presentazione di false dichizrazioni; e

i) la criminalita informatica.

2. Le parti intensificana fa cooperazione bilaterale, regionale ¢ internszionale tra gli organismi preposti allapplicazione
della legge, compreso Feventuale sviluppo della cooperazione tra IAgenzia dellUnione europea per la cooperazione
nellativitd di contrasto (Eurapots) e Je autoritd competenti della Repubblica dArmenia, Le parti sono impegnate ad atuare
efficacemente le norme internazionali pertinent, in particolare a quelle contenute nella Convenzione delfONU contro la
criminalith organizzata tansnazionale del 2000 ¢ nci suoi tre protocoili. Le parti collaborane per prevenire e combattere
corruzione, conformemente alla Convenzione del!’ ONU contro fa corruzione del 2003, le raccomendazion del Consiglio
d'uropa Gruppo di Stati contro I corruzionc (<GRECOW) ¢ OCSE, la trasparenza per quanto riguarda la dichiarazione
delle atrivits, a protezione degli informatori, e la diveJgazione i informazioni sui beneficiari final i soggetti giuridici

Gazzetta ufficiale dellUnione europea 26.1.2018
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PARTE PRIMA. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1)  Obiettivi e necessita dell’intervento normativo, coerenza con il programma
di Governo

La presente iniziativa risponde all’esigenza di rinnovare - rafforzandolo - il quadro
delle relazioni bilaterali tra I"'UE, la Comunita europea dell’energia atomica ed 1 loro
Stati Membri, da una parte, e la Repubblica di Armenia, dall’altra, nei settori di
precipuo interesse a fronte delle sfide globali che investono le aree a1 confini esterni
dell’UE come pure la regione dell’ Asia Centrale. Il ricorso alla legge di autorizzazione
alla ratifica si rende necessario in quanto 1’Accordo rientra nella fattispecie di cui
all’art. 80 della Costituzione.

2)  Analisi del quadro normativo nazionale

L’Accordo non presenta profili di incoerenza e contraddizione con il quadro normativo
nazionale, inserendosi nel contesto della partecipazione dell’Italia all’Unione Europea.
Costituendo la base giuridica di riferimento delle relazioni bilaterali fra I'UE e la
Repubblica di Armenia, I’Accordo non & suscettibile di avere impatto sul quadro
normativo dei singoli Stati membri dell’UE.

3)  Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

Si ritiene che 1’ Accordo non incida su leggi e regolamenti interni vigenti e che non
comportl, al di 1a dell’autorizzazione alla ratifica e all’ordine di esecuzione, ’adozione
di norme di adeguamento del diritto interno.

4)  Analisi della compatibilita dell’intervento con i principi costituzionali

Il provvedimento in esame non presenta profili di incompatibilita con 1 principi
costituzionali, in quanto il testo risponde agli impegni assunti internazionalmente
dall’Ttalia in osservanza alla sua partecipazione all’UE.

5)  Analisi della compatibilita dell’intervento con le competenze e le funzioni
delle Regioni ordinarie ed a Statuto speciale nonché degli Enti locali

Dall’analisi dell”’ Accordo non emergono profili di impatto normativo sull’assetto delle
autonomie territoriali e sulle relative competenze. L’intervento normativo € infatti
pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, Regioni ed
Enti locali, in quanto la materia dei rapporti internazionali rientra, ai sensi dell’art. 117
della Costituzione, nella competenza legislativa esclusiva dello Stato.

6)  Verifica della compatibilita con i principi di sussidiarieta, differenziazione
ed adeguatezza, sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione

L’entrata in vigore dell’ Accordo non incide sull’attivita delle autonomie territoriali e,
pertanto, non r1isultano direttamente coinvolti 1 principi di  sussidiarieta,
differenziazione ed adeguatezza in materia di ripartizione delle funzioni
amministrative. Come precisato al precedente punto 5), la natura dell’ Accordo ¢ tale
che la sua entrata in vigore non incide sull’attivita delle autonomie territoriali italiane.
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Ariicolo 9

Armi di distruzione di massa, non proliferazione e disarmo

1. Le parti ritengono che la proliferazions delle armi di distrazione di massa ¢ dei relativi vettori, ad uso di soggetti
stata ¢ non statali qali i tervorise ¢ altri gruppi criminal, costiruisca una delle pits gravi minacee per fa pace ¢ la stabilita
internazionali, Le parti convengono pertanto di cooperare e di contribuire alla lotta alia proliferazione delle armi di
distruzione di massa e dei relativi vettori, garantendo il pieno rispetio e lattuazione a livello nezionaie degli obblighi assumti
neffambito dei trattati ¢ degl accordi internazionali in materia di disarmo ¢ non praliferazione ¢ di eliri pertinenti obblighi
internazionali loro incombenti. Le parti concordano nel ritenere Ja prescate disposizione un clemento essenziale del
presente accordo,

2. Le parti convengono di cooperare ¢ di contribuire alla lotta alia proliferazione delle armi di distruzione di massa e ei
relativi vettori mediante:

Tadozione delle misure necessarie per la firma, Ja ratifica di wui gli aleri steumenti inernazionali pertinenti o per
Tadesione ai medesimi, a seconda dei casi, nonché per la loro piena applicazione; e

=

Hulteriore sviluppo di un sistema efficace di controfli nazionali allesportazione, compresi i controlli delle esportazioni
e del transito di merci collegate alle armi di distruzione di massa, cosi come i controlli dellimpiego finale dei beni e delle
tecnologie a duplice uso,

3. Le parti concordano di avviarc un diaiogo politico regolare che accompagni ¢ consolidi gl clement conternplati nel
presente articolo.

Articolo 10

Armi leggere e di piccolo calibro ¢ controlio delle esportazioni di armi convenzionali

1. Le parti riconoscono che la fabbricazione e il traffico illegali di armi leggere ¢ di piccolo calibro, comprese le relative
munizioni, Taccumulo cecessivo, una gestione inadeguats, misure di sicurezze insufficienti nei depositi ¢ la diffusione
incontrollata costituiscono tuttora una seria minaccia per la pace e la sicurezza internazionali,

2. Le parti convengono di osservare ¢ assolvere in pieno gli obbligh rispettivi in materia di lotta al traffico illegale di
armi leggere ¢ di piccolo calibro ¢ delle relative munizioni derivanti dagli accordi internazionali vigenti di cui sono parti
e dalle risoluzioni del Consiglio di sicurezza dellONUe di rispettare gli impegni assunti in forza di altri strumenti
internazionali applicabili in e settore, quali il Programma dazione delfONU per prevenite, combaticre ¢ sradicare il
commercio illegale nelle armi leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti.

3. Leparti si impegnano 4 cooperdre ¢ a garantire i coordinamento, la complementarierd ¢ la sinergia dei loro sforzi per
contrastare ] commercio illecito di armi leggese e di piccolo calibro e delle relative munizioni ¢ per distruggere fe scorte
eccessive, a ivello mondiale, regionale, subregionale ¢, se del caso, nazionale.

4. Tnoltre, le parti convengonio di continuare a cooperare in materia di controllo delle armi convenzionali, alla luce della
posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio, dells dicembre 2008, che definisce norme comuni per il controllo delle
esportazioni di tecnologia ¢ attrezzature militari e della pertinente legislazione nazionale della Repubblica dArmenia.

5. Le parti concordano di avviare un dialogo politico regolare che accompagni ¢ consolidi gli elementi contemplati nel
presente articolo.

Articolo 11

Lotta al terrorismo

1. Le part ribadiscono limportanza della prevenzione ¢ della lota al terrorismo ¢ convengono di colleborare a livello
bilsterale, regionale ¢ intemazionale per preverire ¢ combattere il errorisma in tutte le sue forme e le sue manifestazioni,
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1) assicurare efficacia della lotta alla corruzione, in particolare al fine di intensificare la cooperazione internazionale nella
lotta alla corruzione e di assicurare leffettva atruazione del pertinenti strumenti giueidict internazionali, quele la
convenzione dellONU contro la corruzione del 2003,

Aticolo 5

Politica estera e di sicurezza

1. Le parti intensificano il dialogo ¢ la cooperazione nel settore della politica estera e di sicurezza, compresa fa politica di
sicurezza e di difesa comune, vicanoscendo lmportanza che la Repubblica d'Armenia ansetic alla sua partecipazione
& organizzazioni intermazionali ¢ a forme di cooperazione internazionale cosi come ai suoi obblighi esistenti che ne
discendono, ¢ affrontano in perticolare i seguenti temi: prevenzione dei condlitti ¢ gestione delle crisi, riduzione del nsd\io,
sicurezza informatica, riforma del settore della sicurezza, stabilitd regionale, disarmo, non proliferazione, controlio degli
armamenti e controllo delie esportazioni di armi. La cooperazione st fonda su valori comuni ¢ interessi reciproci e mira ad
aumentare la sua efficacia, avvalendosi delle sedi bilaterali, internazionali ¢ regionali, ¢ segnatamente dell OSCE.

2. Le partiribadiscono il loro impegno nei confronti dei principi ¢ delic norme del diritto internazionale, compresi el
sanciti dalla Carta dell ONUe dall’Atto finale di Felsinki delFOSCE, ¢ l loro impegno per t promozione i ali princip nelle
loro relazioni bilaterchi ¢ muldlaterali,

Artigolo 6

Crimini gravi di rilevanza internazionale ¢ Corte penale internazionale

1. Le parti ribadiscono che i crimini piis gravi, motivo di allarme per la comunita internazionale nel suo complesso, non
devono rimanere impuniti ¢ vanno cfficacemente perseguiti adottando proveediment a livello nazionale ¢ internazionale,
anche presso la Corte penale internazionale.

2. Le parti ritengono che Fistituzione e T'efficace funzionamento della Corte penale internazionale costituiscano un passo
avanti importante nella dirczione della pace e della giustizda internazionali, Le parti mirano a rafforzare la cooperazione
volta alla promozione della pace ¢ della giustizia internazionale mediante Ta ratifica ¢ Fattuazione dello Statuto i Roma
della Corte penale internazionale e dei relativi strumenti, tenendo conto dei rispettivi quadri di riferimento giuridici
¢ costituzionali.

3. Le parti convengono di cooperare sirettamente per prevenize il genocidio, i crimini contro lumanits ¢ i crimini di
guerra, avvalendosi di adeguati quadri bilaterali ¢ multilaterali

Articolo 7

Prevenzione dei conflitd e gestione delle crisi

Le parti safforzano la cooperazione pratica in materia di prevenzione dei conflitt ¢ éi gestione dellc crisi, in particolue in
vista dell'eventuale partecipazione della Repubblica d'Armenia alle operazioni di gestione delle erisi civili ¢ militari dirette
dallUE, nonché alle perfinenti esercitazioni ¢ formazioni, con decisione caso per caso.

Anticolo 8

Stabilit regionale e risoluzione pacifica dei conflitti

1. Te pard intensificano gi forsi comuni vl & miglorare e condizioni per wna it intensa cooperazione a livello
regionale, promuovendo lupertura delle frontiere ¢ la circolazione transfrontaliera, le telazioni di buon vicinato e lo
sviluppo democratico, contribuendo in tal modo alla stabili ¢ ala sicurezza, e si adoperano per fa risoluzione pacifica dei
conflitti.

2. Gli sforzi di cui &l patagrafo 1 si ispirano ai principi generalmente condivisi del mantenimento della pace ¢ della
sicurezza internazionale sanciti dalla Carta del’ONU, dallAtto finale di Helsinki dell'OSCE e dagli altri atti multil atu..lv
applicabili a cut le parti hanno aderito. Le parti sottalineano limportanza di schemi concordati per la risoluzione pacific
dei conflitti.

3. Le parti sottolincano che il controlio degli armarmenti e le misare di instevrazione delia fiducia ¢ della sicurezza
rimangono di grande importenza per la sicurezza, la prevedibiied ¢ la stabilita in Europa.
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ACCORDO DI PARTENARIATO GLOBALE E RAFFORZATO
tra I'Unione europea
¢ Ia Comunitd curopea dellenergia atomica
¢ iloro Stati membri, da una parte,

¢ la Repubblica d'Armenia, dall’alera

PREAMBOLO
IL REGNO DEL BELGIO,
LA REPUBBLICA DI BULGARIA,
LA REPUBBLICA CECA,
IL REGNO DI DANIMARCA,
LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,
LA REPUBBLICA DI ESTONIA,
LIRLANDA,
LA REPUBBLICA FLLENICA,
Tk REGNO DI SPAGNA,

LA REPUBBLICA TRANCESE,
LA REPUBBLICA DI CROAZIA,

LA REPUBBLICA ITALIANA,

LA REPUBBLICA DI CIPRO,

LA REPUBBLICA DI LETTONIA,

LA REPUBBLICA DI LITUANIA,

IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO,

LUNGHERIA,

LA REPUBBLICA DI MALTA,

IL REGNO DI PAEST BASS],

LA REPUBBLICA DAUSTRIA, -
LA REPUBBLICA DI FOLONIA,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

LA ROMANIA,

LA REPUBBLICA DI SLOVENIA,

LA REPUBBLICA SLOVACCA,

LA REPUBBLICA DI FINLANDIA,

IL REGNO DI SVEZIA,

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DFL NORD,

parti contraenti del trattato sullUnione earopea, del trattato sul funzionamento dellUnione curopea e del trattato che
istituisce Ja Comunith europes delfenergia atomica, in seguito denominati «Stati membris,

LUNIONE EUROPEA, ¢

LA COMUNITA EUROPEA DELUENFRGIA ATOMICA, in seguito denominata «Furatomy
da una parte, ¢

LA REPUBBLICA D'ARMENIA

dallaltra,

in seguito denominate congiuntamente «partis,
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